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Pietro e Belpietro

Luigi Cancrini

Abbasso lo sguardo e lo vedo. È un gentiluomo d'altri tempi. Rientra
adessoa casa con i suoi faldoni sottobraccio. Haun'ironia sottile edun
sorriso spontaneo. Lui è Pietro, il mio vicino di casa, un giudice. Lo
vedo ogni giorno tornare a casa stanco, sempre con i suoi faldoni: il
lavoro per il tempo libero!

Dialoghi

RISPOSTA Ho pensato anche io subito ai faldoni quando ho senti-
to ad Annozero uno dei più agguerriti dei berluscones, Belpietro, che
parlava (sparlava) dei giudici come di persone che lavorano “non più di
4 ore al giorno”. Conosco da vicino, per motivi di lavoro, un certo nume-
ro di giudici e credo di poter dire a ragion veduta che la gran parte di
loro (le eccezioni ci sono dappertutto) è oberata da una quantità di
pratiche e di responsabilità di cui solo un uomo superficiale e di parte
come Belpietro può parlare con tanta inutile sufficienza. Dimenticando
la difficoltà enorme di un lavoro che li costringe ad approfondire (leg-
gendo e rileggendo, appunto, i faldoni) per orizzontarsi all’interno del
groviglio di interessi e di punti di vista su cui devono ogni volta assume-
re decisioni. Tentando di essere il più possibile imparziali. Senza avere
la possibilità (di cui Belpietro abusa ogni giorno) di schierarsi da una
parte o dall’altra sulla base delle loro convinzioni e/o del loro tornacon-
to personale. I meno equilibrati, d'altra parte, sono inevitabilmente invi-
diosi di chi l'equilibrio c'è l’ha. Belpietro non fa eccezione.

D
o
o
n
e
sb

u
ry

MARCODARCHINI

La voce dei circoli

Caro Bersani, sono un iscritto dal
1960alPci, quindi al Pds, poi aiDsed
ora al Pd. Cosa significa "accodarsi"
ad una manifestazione non indetta
danoi,colrischiocheleparoled’ordi-
nenonsiano insintoniacon lanostra
politica? Mi rendo perfettamente
conto della necessità di mantenere
un difficile equilibrio tra le posizioni
interne del Pd, ma ci sono due que-
stionibasilari: (1)hai ideadelle telefo-
natedinostri iscrittievotanticheper-
vengononellenostre sedi? (2)Nonsi

eradettoche icircoli sono labasestes-
sadel partito e che tu stesso auspicavi
dovessero aumentare? Aumentare
perfarecosa?Perchéperquestamani-
festazionechepareesserecosìdirom-
pente,tantorichiestadaiscrittiPdepo-
polodelleprimarie,nonvienesentito il
parere dei circoli?

LEONARDOCASTELLANO

Lemutazioni di un
«Cicchitto»

Leggo che il nuovo Cicchitto sempre
più frequentemente evoca Craxi, qua-
si rivendicandone la rappresentanza.

Michiedoaquale titolovistoche:a)da
esponente di stampo "savonaroliano"
della sinistra socialista di Lombardi,
Cicchittoha, per anni, avversato forte-
menteCraxieicraxiani;b)quando,sor-
prendentemente, risultò iscritto alla
P2, Craxi lo emarginò definitivamente
da qualunque carica significativa nel
partito (e forse, ma forse la memoria
mi inganna su questo punto, gli tolse
persino la tessera). E Cicchitto sparì
perannidalpanoramapolitico italiano
riemergendosolodaqualcheannonel-
lefilediBerlusconi.Apartelacompren-
sioneumanaper la sua fine, iodi Craxi
nonhoalcunastima(tutt'altro).Ciono-
nostanteprovo sorpresa, per nondire
disgusto "storico", avederneutilizzata
lamemoriadachinonnehaalcundirit-
to.

ALEX

Il mobbing
dei ladroni pentiti

Nel leggere il fondo di Paolo Panerai
suMilanoFinanzadel14novembresul-
le difficoltà loro arrecate dai banchieri
svizzeri, mi viene da capire tutti quei
nostri evasori che hanno pensato be-
ne di esportare i loro capitali a tempo
debitopersalvaguardarlidaunoStato
"mangione", da "Roma ladrona", tra
mille peripezie, nella vicina Svizzera.
L'esportatore pentito, secondo Pane-
rai, ripesca nella memoria le difficoltà
egli scarsi rendimenti chehaottenuto
negli anni di clandestinità e pensa alle
altre complicazioni burocratiche ed ai
costichedovrebbeaffrontareconlafi-
duciaria italiana..", e si trova di fronte
ad un chiaro ricatto psicologico: sarà
micamobbing!Ah!Quali equanti guai
procura avere denari! Quante difficol-
tà!Quasi quasimeglio far parte dei 20
milioni di senza futuro sparsi in tutta
Europa! Sembra, infatti che i grattaca-
pi arrecati dal possesso del vil denaro

in ingente quantità siano di gran lun-
gamaggiori del non averne affatto!

GIANFRANCOMORTONI

Zumbi dos Palmares

Lui, ZumbidosPalmares, nero, voleva
stare tra la suagente, e dallamissione
gesuita dove pure aveva appreso il
portoghesee il latino, sen’era fuggito.
Intelligente e coraggioso, convinto
chegliuominidelsuo“Quilombo”(co-
munità di), schiavi neri fuggiti dalle
piantagioni, più bianchi, indiani, eme-
ticci ribelli, fossero nel giusto a consi-
derare “padrone” la più blasfema del-
le parole, si fece leader della loro pro-
testa, convintoche la libertà, vistoche
era/èundirittonaturale,dovesseesse-
re loro riconosciuta a richiesta, e non
‘benevolmente’concessa. Visti però
inutili tutti i pacifici negoziati di convi-
vere da ‘uguali’ con i portoghesi, e ri-
fiutando di essere trattati da
“inferiori”, si viderocostretti allaguer-
racontroicolonizzatori“superiori”: fa-
voriti dalla conformazione del territo-
rio (foresta intricata,montagneestra-
piombi, animali feroci), oltre che dal
sostegno dei palmaresi, per circa un
ventennio gli uomini della ‘comunità’
tennero in scacco le più equipaggiate
(militarmente) truppeportoghesi,che
deciserodi stroncare definitivamente
quella strisciante guerriglia. Tradito
da uno dei suoi (sotto tortura), Zumbi
(40enne),aPortoCalvo(Alagoas)cad-
de in un’imboscata dei portoghesi,
chegli tagliarono la testa e la spediro-
noaRecife(nelconfinantePernambu-
co), e là esposta nella piazza centrale.
Era il 20 nov. (1695), e dal 1995, Ala-
goas, Rio de Janeiro, e San Paolo (tre
dei 26 stati del Brasile), in onore di
Zumbi(loSpartacodeibrasiliani),han-
no ‘lanciato’, eha tutta l’aria di durare,
il 20 novembre come Giorno della
“Coscienza negra” e della “Cultura
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